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NOTA INFORMATIVA 
Nuove disposizioni per il controllo dei vini varietali ai sensi del D.M. 19 Marzo 2010 

 

1. Operatori che possono richiedere la certificazione  

Possono richiedere la certificazione i soggetti utilizzatori (imbottigliatori) che intendono 
commercializzare prodotti vitivinicoli confezionati, ovvero prodotti vitivinicoli sfusi verso 
altri Stati membri o Paesi terzi importatori, riportanti le indicazioni facoltative relative 
all’annata e/o al nome e di una o più varietà di uve da vino, nel rispetto di quanto previsto 
dal decreto ministeriale 23 dicembre 2009. 

2. Accesso al sistema di certificazione – designazione di Agroqualità (Art.4 comma 1-2-3-
decreto 19/03/2010) 

L’Operatore che intende richiedere ad Agroqualità la certificazione dei vini varietali deve 
notificare, con propria comunicazione in carta semplice, alle Regioni o Province autonome 
nelle quali ha sede lo stabilimento di confezionamento, nonchè all’ICQRF, la designazione 
di Agroqualità quale soggetto incaricato allo svolgimento dei controlli. 

Copia della stessa comunicazione deve essere inviata ad Agroqualità. L’Operatore, 
designando Agroqualità, si impegna a rispettare le disposizioni della presente nota 
informativa, per la parte relativa alla certificazione e al controllo dei vini varietali. 

3. Attuazione della certificazione e del controllo 

Agroqualità effettua una verifica documentale rispetto alla veridicità delle indicazioni 
richieste. Il controllo si esplica nella verifica della documentazione relativa all’acquisto o 
alla produzione della partita destinata alla certificazione. 

L’Operatore è tenuto a comunicare ad Agroqualità, mediante l’apposita modulistica 
scaricabile dal sito internet www.agroqualita.it, le seguenti operazioni: 

a) la data di inizio previsto dell’imbottigliamento, con preavviso di almeno 4 giorni 
lavorativi; 

b) la data del termine dell’imbottigliamento, unitamente alle specifiche; 

c) la data di spedizione all’estero del vino varietale sfuso destinato ad imbottigliatori esteri, 
con preavviso di almeno 4 giorni lavorativi. 
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Ai moduli sopra detti vanno allegati: 

- nel caso di produzione propria, copia della dichiarazione di vendemmia e di produzione di 
vino e/o mosto; 

- nel caso di prodotti acquistati o comunque conferiti, documento di accompagnamento 
(DO.CO.) in entrata vidimato dall’autorità competente o microfilmato. 

Al ricevimento della modulistica corredata degli allegati, Agroqualità verifica la rispondenza 
quantitativa dei vini oggetto della certificazione. 

4. Esito del controllo 

L’esito positivo del controllo (parere di conformità) si ritiene rilasciato trascorsi tre giorni 
lavorativi dal ricevimento dei moduli di “Comunicazione preventiva di imbottigliamento”  e 
“Comunicazione di conclusione dell’imbottigliamento”, debitamente compilati e corredati 
degli allegati necessari. 

L’esito negativo del controllo, nel caso in cui siano riscontrate non conformità, è 
comunicato in forma scritta entro tre giorni lavorativi all’Operatore, alla Regione o alla 
Provincia autonoma di competenza territoriale e all’ICQRF. 

5. Disposizioni particolari (art.8, DM 19/03/2010) 

Le disposizioni di cui alla presente nota informativa non si applicano nel caso di vini 
designati con l’indicazione dell’annata di produzione delle uve o del nome di una varietà di 
uve da vino: 

- ottenuti dal declassamento di partite di vino a denominazione di origine protetta e ad 
indicazionre geografica protetta ottenute da una o più varietà di vite, o loro sinonimi, nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 23 dicembre 2009 e per le quali è già 
stato eseguito il controllo di conformità al disciplinare di produzione; 

- ottenuti dalla riclassificazione di partite di uve o di vino ottenute da una o più varietà di vite, 
o loro sinonimi, nel rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 23 dicembre 2009 e 
destinato alla denominazione di origine protetta e ad indicazione geografica protetta per le 
quali è già stato eseguito il controllo di conformità al disciplinare di produzione, fermo 
restando la verifica della rispondenza quantitativa dei carichi nei casi di prodotti acquistati o 
conferiti. 
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